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Storia. Riflessioni testimonianze interpretazioni (2011). Napoli d’altri tempi. La Campania dal 

cinema muto a “Paisà” (2014) edito, come i precedenti volumi, dalla Liguori di Napoli. Sugli Anni 

Sessanta, ha curato, insieme a Pietro Cavallo, Penso che un sogno così non ritorni mai più. L’Italia 

del miracolo tra storia, musica e cinema, Liguori 2016. Ultimo libro uscito, curato insieme a Maria 

Beatrice Cozzi Scarpetta, si intitola: Pionieri del cinema napoletano. Le sceneggiature di Vincenzo 

e i film perduti di Eduardo Scarpetta, Liguori 2016. Gli ambiti di ricerca di P. Iaccio sono la 

censura teatrale durante il fascismo, il difficile e tormentato rapporto tra il cinema e la storia, la 
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